
Uncrdi 
4 si usuo 1993 

Strage 
m fabbrica 

il Fatto ^3ru 

L'incidente è avvenuto 
nell'impianto «Toping 4» 
Gli addetti alla manutenzione 
sono stati investiti in pieno 
dalle tre deflagrazioni 
Gran parte dei loro compagni 
di lavoro si sono salvati 
perché erano ancora a mensa 

Esplode la raffineria, inferno a Milazzo 
Sette operai morti e quattordici feriti nell'impianto Agip 
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Esplode la raffineria Agip di Mila/i/o Sette operai 
morti e quattordici feriti L'incidente è avvenuto nel­
l'impianto «Toping 4» in fase di nawio dopo un me­
se di fermo per manutenzione La tragedia non ha 
avuto un bilancio catastrofico solo per un banale ri­
tardo Molti operai erano ancora a mensa, i pasti 
non erano arrivati in orario Sotto accusa le misure 
di sicurezza nel grande impianto siciliano 

WALTER RIZZO 

• i MILAZZO (Messirt >) È sta 
to I inferno Un boato clic ha 
scosso dalle fondamenta le ca 
se di Milazzo e tolto il fiato a 
chi M trovava in strada poi al 
tre due esplosioni e una colon 
na di fumo nero e denso che si 
al/ava come un velo funebre 
dalla selva di tubi e ciminiere 
della grande citta del petrolio 
in faccia al 1 irrtno Una fra/io 
ne di secondo solo un attimo 
per stroncire scile vile Un 
istante in cui le bocche dell a 
bisso infernale si sono spalan 
la te vomitando fuoco e mor 
te Un bagliore un vento mor 
tale che ha scaraventato via 
ogni cosa facendo volare per 
centinaia di metri (rammenti di 
metallo e blocchi di cemento 
ormai divenuti micidiali proiet­
tili Poi una nuvola di fuoco 
che ha carbonizzato i corpi dei 
sette operai già fatti a pezzi 
dall esplosione «Abbiamo vi 
sto un bagliore accecante 
una lingua di fuoco e una nu­
vola di polvere e detriti che ci 
arrivava addosso - racconta 
un giovane operaio mentre il 
medico mi benda le bracci 
ustionale Ho creduto elle 
fosse la fine sono andato gin e 
non ho più visto i miei compa 
gni Solo dopo alcuni minuti 
ho capito che ero vivo Gli altri 
accanto a me si lamentavano e 
piangevano Ho capito che an 
che loro non erano morti Poi 
ho guardato verso il punto del 
I esplosione per quelli che 
erano dentro non e era nulla 
da fare > 

L esplosione la raccontano 

gli operai che sono usciti vivi 
per un vero e proprio miracolo 
dall inferno del «Toping <1» 
uno degli impianti per la «fran 
turnazione» del greggio della 
grande Raffineria «Meditcrra 
nea di Milazzo «Stavo su una 
passerella - racconta Giusep 
pe ldraia - Ho sentito lo scop 
p o e mi sono aggrappato alla 
ringhiera per non precipitare 
Ho sentito come il respiro di 
i n cingo e ho visto la pelle del 
le braeei i clic si st ic e i\ i In 
quattordici hanno visto a mor 
te correre loro incontro hanno 
sentito il suo alito rovente e og 
gì nelle corsie dell ospedale di 
Milazzo nonostante le ferite si 
scntonodci veri miracolati Ma 
il miracolo più grande lo ha 
fatto un ignaro autista della dit 
ta che fornisce i pasti alla men 
sa aziendale della Raffinata 
Come ogni giorno gli operai si 
erano messi in fila ma dei pa 
sti neppure I ombra II furgon 
cino era in ritardo Qualci no 
brontolava altri si spazientiva 
no Dopo quindici minuti final 
mente f- inizi \11 la distribu/io 

^ <* tu pcns ik eh 
que II i alle s i noiosa e quel pa 
sto freddo erano la salve/va 11 
quarto d ora perso dal (tirgon 
u n o nel traffico caotico della 
statale ha evitato una camiti 
u n a Senza di esso ali interno 
del reparto eoinvolto nel disa 
stro ei sarebbero stati almeno 
un centinaio di operai e pochi 
ne sarebbero usciti vii i 

Alle 13 10 gli operai che 
hanno già finito di mangiare si 
avviano verso I impianto Sono 

«Poi ho visto 
una lunga fila di bare 
varcare i cancelli» 

M MILA/VO (Vkssin D «Ho 4'l anni e ho vi 
sto persont ben pici anziane piangere come 
bambini È terribile quel locheèaccadulo in 
quel maledetto impianto Una scena che fa 
accapponare la pelle Claudio Graziano 0 il 
responsabile della Fillea Cgil di Milazzo Un 
sindacalista che conos i i la Raffineria come 
le sue tasche Per anni e stato infatti il segreta 
no della Camera del Lavoro della Cgil mamer 
dna Anni di battaglie dure che hanno portato 
prima al salvat iggio dui impianto e quindi 
agli investimenti per renderlo produttivo e 
compiut i lo 

Ci racconti quello che è accaduto? 
Ancora e difficile stabilire con certezza Lo 
scoppio 0 avvenuto da pochi ore Neppure i 
tecnici hanno ancora avuto il tunpo di azzar­
dare un ipotesi lo ini trovavo in paese Ilo 
sentito il boato e quindi ho visto la colonna di 
fumo nero Ho capito subito che era accaduto 
qualcosa alla Raffineria qualcosa di terribile 
Quando sono arrivato ho visto solo gente che 
si ippava C era un ì confusioni indescrivibi 
li urla e p lineo Ho visto la disperazioni ne 
gli occhi della genti Sono s e m e i h e non si 
scordano tanto facilmente come non si può 
dimenticare la fila di bare c h i entra dai can 
celli 

Quali sono le condizioni di sicurezza all'in­
terno (l<lia Raffini i 

Nella fase attn ile sono livelli per colosimenlc 
bassi Un mesi addietro un operaio edili e 
caduto da un impalcatura ed e finito in una 
vasca d a iqua bollente L morto bruciato vi 
vo Una fine orrenda II problema vero i c h i 
in questo momento ci sono oltre mille perso 
ne che operano ìli interno dell impianto 01 
tre ai seicento dipendenti della Raffineria in 
fatti v i e una forte presenza di operai del setto 
re edile e mei ilmeccanico che si occupano 

della nstrut 
turaziono e 
dilla manu 
Unzione del 
I impianto 
Una seni di 
investimenti 
fatti dall Agip 
Petroli che 
irnva dopo 
un i lunga 
bau iglia del 
sindacato 
i h i prima ha 
fatto si che 
I impianto di 
Milazzo di 
proprietà del 
gruppo Monti venisse salvato e inserito nell A 
gip i quindi ha chiesto forti invistiminti per 
rendere competitiva la raffineria aumentan 
do al tempo stesso i livelli di occupazione II 
problcm ì e che qu indo scattano i piani 
straordinari di intervento I impianto diventa 
sovrulfollato ma non scatta alcuna misura 
per aumtntare i livilli di sicurezza 

Vuoi dire che più gente c'è all'Interno della 
Raffineria, meno è sicuro lo stabilimento7 

l'ropno cosi Non e un p i n d o s s o Qu indo 
scadano i pi un straordin in s irebbe necessa 
rio predisporre dei piani straordinari per 11 
salvaguardi i dell incolumità fisica dei lavora 
tori bisognerebbe sidersi attorno ad un lavo 
lo con gli isperti per valutare comi si modifi 
t a n o li londizioni di sicurezza con I aumento 
degli adetti t chiaro che non si può pagare 
I aumento dell occupazione con le vite urna 
ne I IW R 

in gran p irte dipendenti dell i 
raffinini ma ci sono anche 
molti operai metalmeccanici 
ed edili che lavorano alle ope 
re di ristrutturazione dell i 
zicndu S c n d o n o dai pullman 
a poche centinaia di metri dal 
I impianto di raffinazione Non 
tutti però avevano deciso di 
andare a pranzare alla mensa 
Sette opern delle ditte impc 
grilli ii< i li ori di minuten 
/ione Sebasti ino Boseanno 

1 nini S iK i ore Wiscnti 23 
nni Angelo Cammito anche 
lui di 23 anni Sebasti ino Di 
Mauro di Si anni tulti di Mollili 
in provincn di Sirauisa Salva 
tore Cir i ìlleri 27 anni di Gela 
Antonio Citto 17 anni di Milaz 
zo e s ulto Bonanno di Guaticri 
Sicainino avevano preferito re 
stare a pranzirc nisiimi in un 
pinolo spi i/vo ali ombra del 
I unpi into c h i ronzava ipp i 
rentirnmtc tranquillo Dopo 

un mese di fermo per manu 
tenzioni I impianto da alcuni 
giorni era entrato nella fase del 
«nawio» «È una fase pencolo 
sissirna - racconta un operaio 
- Questa m ittina si i ra notila 
un anomalia i per questo ira 
stato chiamato Antonino Gitto 
t h e poi ù morto noli inciden 
te» Diverse le dichiarazioni del 
n-ponsabile del personale 
S inti / ang il che p irla di -mei 
de lite strano e sostimi chi il 
bi l inuo non poteva essi r più 
pesante neppure si il riparto 
fossi slato al completo Resta 
comunque il dato di fatto che 
nessun ironista e nessun ope 
raion televisivo fino a tarda se 
ra ha potuto mettere piedi il 
I intimo dell i raffineria dell A 
gip Ufficialmente si pari i di 
«segreto industriale» e di «moti 
vi eli sicurezza Giustificazioni 
che non hanno convinto ncs 
suno e hanno provocato 11 du 
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ra protesta del sindacato che 
ha chicslo 1 immediata apertu 
ra di un inchiesta della magi 
stratura e ha proclamalo lo 
sciopero 

Ix condizioni di sicurezza 
restano sul banco degli aeeu 
sati Probabilmente nessuno 
dei sette operai morti nell mei 
dente ha avuto il tempo di ac 
corgersi che qu licosa non an 
dava In questo forse sono stati 
più fortuniti dell operaio edile 
che lavorava alla nslruttur izio 
ni della A1cd terrine ì t clic 
un mese fa precipitò giù da 
un impalcatura finendo in una 
vasca piena d acqu ì bollente 
Una morte orrenda bruc u to 
vivo dall acqu i a 150 gradi di 
temperatura Mentre i sittc 
mangiavano tranquillaminte 
la pressione nei condotti del 
1 olio combustibile che ali 
menta il •tornello ilie si trova 
alla base della cimimi ri ha 
comincialo a saliri vcligino 
saminte Poi d improvviso il 
boato «La deflagrazione li ha 
investili in pieno - racconta un 
funzionario di polizia che tu 
avuto il Insti compito di so 
vrinlendere illa lase di rccupi 
r o d u corpi I vigili del fuoco 
sono s ali costretti ad adopera 
re le fiamme ossidriche per ti 
rarli via Sembrava fossero 
morti in un incidente atreo» 
Dopo il primo alluno di panno 
i pri ni ad irrivare sul posto so 
no stali proprio gli opcr u che 
slavano per nintrari ùavanti 
hanno trovato un muro di 
fiamme alto trenta mitri con 
tra il quali i vigili del luoeo 

hanno lottato pe r oltre un or ì 
mcnlre nell ir i si lna I ululato 
delle sirene di allarme e di 
quelle delle invi che si Irova 
vano attraccate ai pontili della 
Raffineria Due di queste fer 
ine davanti al «Toping-1 han 
no precipi'osamente mollato 
gli ormeggi rifugi indosi al ce n 
irò della rad ì del Porto indù 
striale 

Mentre nella raffineria parti 
vano le operazioni di soccorso 
e ili osped ile irriv iv ino in 
e IH i medici e ' *. si trovavano 
in lene per dar man torte ai 
e-olleghi del Pronto soccorso 
I intero stabilimento \enii ì 
preso d assalto da una folla di 
unici e parenti dei dipendenti 
Incielo immancabile il ronzio 
degli elicotteri che portano a 
Milazzo il ITI mstro della prole 
/ione civile Valdo Spini e il 
prefetto Live no Pastorelli Giù 
tra la polvi re de Ila strida solo 
gente angosciata che cercava 
fratelli manti figli e amici 
Bloccate le auto a circa un chi 
lometro dai cancelli la gente 
con I ingoscia nel cuore è ri 
masla sotto il sole cocente se 
zi li benché minima notizia 
Solo gli spintoni del servizio 
d ordine Ogni tanto dal fondo 
delli strada arrivavano grup 
p< tti di operai Lra un i ressa 
per riconoscerli Poi gli incoi 
In il pi mto e gli abbracci Un i 
donna con la maglietta azzur 
ra nascondi Iicrimc e p iu r i 
sotto gli occhiali sturi Corre 
avanti e indietro senza scopo 
appari lite «Diteci i nomi il 
unric questo diteci almeno 
i In dobbiamo piangere 

Sono quasi settecento in tutto il paese gli stabilimenti ad alta pericolosità, la maggior parte in Sicilia 
Occorrono nuove leggi, in Parlamento sono bloccate tre proposte. Lama: «Ci sono forti resistenze del padronato» 

Impianti pericolosi, vita a rischio per diecimila 
Ennesimo incidente in un impianto industriale ad 
«alto rischio» ennesima strage di lavoratori La tra­
gedia di Milazzo chiama in causa insieme la caren­
za legislativa in tema di rischio industriale e di sicu­
rezza e prevenzione dei rischi per i lavoratori Non è 
dunque un caso se sindacati e ambientalisti punta­
no il dito contro il Parlamento dove giacciono leggi 
che introdurrebbero norme più severe ed efficaci 

ROBERTO GIOVANNINI 

1 B ROMA Ui raffineria «Medi 
terranea» di Milazzo e uno dei 
695 impianti industriali «ad al 
lo rischio» localizzati sul lem 
torio italiano individuati in ba 
se alla cosiddetta «legge Seve 
so» del 1988 Una legge che re­
cepisce una direttiva comuni 
tana e c h i suddivide le attività 
produttive «rischiose» in tre 
classi £ proprio la Sicilia la re 
gione col maggior numero di 
impianti «a rischio» 156 se 
guono la Lombardia (111) il 
Veneto (60) la Sardegna 
(59) Per il 4 5 ^ si tratta di im 
pianti di raffinazione per il 
31% di depositi di sostanze li 
q tndeo liquefatte per il 24 K di 
chimica (ine Le aziende devo 
no inoltrare a una commissio­
ne ministeriale mista Ambien 
te Sanità una notifica e un rap 
porto di sicurezza che deve in 
dicare la tipologia degli im 

pianti inselli le sostanze peri 
eolose utilizzate i piani di 
emergenza i mezzi di mter 
vento previsti ali interno del'o 
stabilimento in caso di mei 
dente rileia ite 

Rino Pavanello dell asso 
dazione «Ambiente e lavoro» 
spiega clic per la «Mediterra 
nea» la notifica er i stata invia 
ta mal esame - c o m e per tutti 
gli impianti a rischio in Italia -
non era stato concluso Di 
conscguenz i «non esiste ncs 
sun piano di emergenza de 
gno di questo nome e nelle 
zone dove insistono gli im 
pianti pincolosi I Ornila cittadi 
ni sono a rischio di incidente 
mortale i un milione di (eri 
mento» Questo perche 11 leg 
gè ittuale impone il colicelo 
tra addirittura 11 diti diversi e 
dunque li eoi ile paralisi C 0 
un disegno di legge preparato 

I H L esplosione ìllu «Meditcrranc i» di Mi 
lazzo I ultimo di uri i sen i eli incidenti in raffi 
i n n i è p i r numi ro di morti il più grave dal 
77 ad oggi 

Gela II 30 luglio del 1977 d u i morti e un 
ferito per uno scoppio nell isola 10» dell A 
m i Augusta (Sri 4 dicembri 1980 du i 
morti i un ferito per la cudù a dil cappello 
di una ciminiera della bsso Pero (Mi) l 
marzo 1981 un morto r> cinque (enti per I e 
splosione di un compressore illa Ip Falco­
nara M. (An) 25 giugno 1981 un lorto e 
quattro feriti per I esplosione di una cisterna 
eli birtzina ali Api Mantova 30 luglio 1981 
quattro morti p i r uno scoppio ali i Icip Val-
madrera^Co) 26 settembre 1981 duo mor 
ti i quattro tinti p i r un m u n d i o scoppiato 
dopo la e iduta eh alcuni ni issi ali t lisi a Ro­
ma 3o l t ob rc l983 un morto nell m u n d i o di 
un autobott i ali i Tina Augusta (Sr) 12 ot 

tobie 1981 un morto folgorato e un ferito n 
un deposito dilla Csso Mantova 24 genn no 
1985 un operaio muori in/esilio in p u n o d i 
un esplosione di gas alla Icip Napoli 21 di 
cembro 1985 cinque morti ed oltre 160 feriti 
per un esplosione ali Agip dur Ulti lo v arie u 
di gasolio da una nave e isterilii D inneggiati 
gli edifici vicini quasi ducimi i i e va te to 
L incendio verrà spento solo dieci giorni do 
pò L h o r n o 30 g n inio 1986 qu i tra morti 
per coalizione di gas tossili ili i Stimi Fai 
conara M. (An) 17 luglio 1986 otto finti 
per lo scoppio di un tubo dell impianto di de 
solfori/za/ione alla Api La Spezia 6 rn ìrzo 
1990 due morti durant i lo sin intellaminto 
degli impianti ili ex Ipi Napoli 21 dicembre 
1990 tre morti colpiti da u n i canna fumar! i 
ci icci no ali i Kw ut raffineria chinile ì Sp ì 
Napoli li d icembri 1992 due morti pei 
ustioni e due feriti pcrun incendio alla QS 

da «Ambiente e laioro» e sotto 
scritto da molte forze politiche 
m i per or i non r esce i f irsi 
str ili ì nelle secche p irlamen 
tari «Ui tragedia di Milazzo -
conclude Pavanello - testimo 
ma come il rischio industriale 
venga (ragie iincnlc soltovalu 
t ilo in 11 illa Qu indo sono in 
gioco le vite dei I ivori or non 
ei si possono permettere 
schermaglie chi itone » Sic vso 

invito d i Leg iinbienle che 
chiede la deloc ìlizzazione de 
gli impianti a rischio d u centri 
ablt iti dal deputato verde l do 
Ronchi che pirl idi «incidi nte 
innunciato» e dal ministro 

dell Ambiente Vildo Spini 
Cgil ( isl Uil e i sind ic iti dei 

chimici de i mei ino il m inea 
to nspe'to ctov.Ii s m d irci di si 
cure v i previsti dilla legge e 
dal contnlto per gli interventi 

clini nuleii/ionc edieontrolk 
sugli impi inli eseguiti i \1il iz 
zo come ovunque d i lavor ito 
ri di dille «e sterne » app ili itne i 
Nel contratte nazionale spie 
ga il leader dell 1 Filee i Cgil 
I ranco Cluri ico si p irla di 
commissioni paritetiche sul 
I imbicntc e siili i SI^I -e ì 
nell ì pi ittiforma in i -e . j i ' i 
/ione si prover ì a h r p issai il 
v irò di corsi di forni i/ione pi r 

i l ivonlor sul'e questioni ani 
I ' ni ili Vii " ' n basti servo 
no leggi e stru i nh più ef'ic i 
ci cor e quc'li \ -oposti dalla 
g r n d e inches ' i dell i Coni 
•ni sione I mi i sugli incidenti 
sul h oro IVM il i dopo la tra 
godi r i R i u n n t i l c H ' m 

C e nti imo I opinione di I u 
ei no l-im i ex le uler Cgil e 
\ic -rsiH ite del Senato 
m ol 'o col,) to dalla trv"<di i si 
r 1 jp i «' i sono "e -nposte 
di l< ggc 'r>r io in Senato-dice 
l-ain ì na e d il Inoro di II i 
nostr i commissione nonni 
import ultissime per cut ire 
proprio qui sto tipo di incide 1 
ti I ri le proposte più nuova 
Ine i nomin i di de leg iti del 
I ver ì ori DC r ì sicarc/z ì e 11 
pp enzi ine (con poteri eli 
e penderei attiviti produttivi 

qu indo si temono incidenti) 
]' potei zi unento delle struttu 
re di controllo esterne ili a 
zench in pratica assenti nel 
Mezzogiorno I telo/ione di re 
tali unenti noti it 1 ivo itori sui 
possibi'i rischi 11 comunica 
/ione d i p irte delle i/iende 
dei materiali ulilizzati nel prò 
cesso produttivo Perche non 
se n è fatto nuli i ' «Ci sono lor 
lissinie resistenze del p idron i 
lo replie i am irò Lim i - A 
quanto p v e qu indo mine a il 
I soro purtroppo vile eli me 
no inehe hv i t id ich i livori 
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